
N el Mezzogiorno le vie della
storia sono spesso tortuose,
qualche volta impervie. Per
cogliere il senso di quest’af-

fermazione, lasciata l’autostrada a Lago-
negro, basta percorrere pochi chilome-
tri sulla statale che corre verso il mare
lungo la valle del fiume Noce. Prima di
arrivare in vista della costa, la strada
compie una carrellata ottica intorno a
Rivello, paesino arroccato su una rupe
al centro della valle. Poi, ecco lì il mare,
al confine tra la Calabria e l’unico lem-
bo tirrenico della Basilicata. Lo sguardo
è tentato appunto dal mare ma prima
di attraversare l’abitato della Marina di
Tortora, sulla sinistra, una torre guarda
dall’alto chi arriva. È solo la prima che
si incontra. Procedendo e guardando in-
dietro, se ne scorge un’altra a nord, nel
territorio di Maratea. Andando più in
là, a sud, se ne vede una terza sulla
spiaggia di Fiuzzi, a Praia a Mare, di
fronte all’Isola Dino. E una quarta sul-
l’estrema roccia dell’isoletta. Una quin-
ta sulla collina. Una sesta di fronte, a
San Nicola Arcella. Sono le tracce rima-
ste di antiche dominazioni e conflitti
— raccontate dagli storici locali: lo
scomparso Giuseppe Guida e Giovanni
Celico — concentrate lungo la spiaggia
che comincia dove declina la roccia di
Maratea e si chiude contro gli scogli di
San Nicola. Guerre più recenti hanno la-
sciato i loro bunker in mezzo alla sab-
bia. Di un conflitto senza caduti, inve-
ce, si trova traccia a Praia nella Farma-
cia Nappi. In un manifesto incornicia-
to, sotto il titolo-esortazione «Cittadi-
ni!», il Comitato rivendica la secessione
da Aieta. Erano gli anni ’20: il paese di
mare, nato sulla spiaggia, si ribellava al
paese madre, una decina di chilometri
di curve all’interno sulla collina. Fino a
vincere la battaglia, perché prima (nel
1928) divenne «capoluogo» di Aieta e
di Tortora e poi (nel ’37) ebbe luogo la
scissione da cui nacquero tre Comuni:
Praia, Aieta e Tortora come sono oggi.

La storia, si diceva, segue strade tor-
tuose. Come quella che congiunge la
giovane Praia all’antica Aieta, e l’altra
tra la vecchia Tortora e la nuova Mari-
na. E quella che sale a Maratea. Negli an-
ni ’60, di quell’area si erano innamorati
alcuni settentrionali illustri. Stefano Ri-
vetti di Val Cervo installò un’azienda
agricola a Maratea e uno stabilimento

tessile a Praia. Dove un altro fu aperto
dal gruppo Marzotto. E addirittura l’av-
vocato Agnelli acquistò l’Isola Dino.
Quelle fabbriche, che allora frenarono
l’emigrazione, sono ancora lì ma non
funzionano più. Così la storia ha ripor-
tato Praia e tutta l’area alla loro vocazio-
ne verde e azzurra. Aieta è stata riavvici-
nata da ristoranti, bed&breakfast e agri-
turismi nati nelle case coloniche circon-
date dal verde. Tortora si è ricongiunta
sulla linea azzurra del lungomare che
per chilometri scorre alle spalle di cen-
to lidi. Verde e azzurro sono i colori di

una passeggiata nel tempo, un modo
vecchio e nuovo di guardare a Pra-
ia-Aieta-Tortora, com’è ancora scritto
sulla stazione ferroviaria. E sono anche
i colori dell’Isola Dino, acquistata dal-

l’imprenditore locale Matteo Cassiano
e già diventata effige di Praia alla Bit di
Milano e in due enormi manifesti espo-
sti agli ingressi in paese. Il futuro del
turismo e del lavoro, forse, se Cassiano
vincerà la sua battaglia contro una bu-
rocrazia ostile. Ma questo è un conflit-
to di oggi, un’altra storia.
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Vamos a la Praia

Londra cheap
a 50 euro

last minute

La terrazza sul golfo
Camere panoramiche
in una villa immersa
nel verde tra Praia e Aieta.
Rete wifi, giardino, patio
e parcheggio.
Info: 338.831.74.08

Da Napoli si
raggiunge
Salerno e poi si
prosegue per
Reggio
Calabria,
sempre in
autostrada. Si
esce a
Lagonegro Nord
e si imbocca la
Fondo Valle
Noce, al bivio
per Maratea si
seguono le
indicazioni per
Praia a Mare.
Da Bari
conviene
raggiungere
Salerno
percorrendo
l’A16 e seguire
lo stesso
itinerario.

L’itinerario
del week end

Dove mangiare
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Calabria

di ANGELO LOMONACO

Road map

Dove dormire

I luoghi

Sudviaggi

Agriturismo Nappi
Appuntamento con
la gastronomia contadina
in collina. Al momento
della prenotazione
si concorda il menu.
Info: 338.609.26.37
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Andare da Bari a Londra questo
week-end può risultare very
cheap, cioè molto conveniente.
Partendo sabato sera alle ore 21
(volo Ryanair, arrivo alle 22.50
all’aeroporto di Stansted), si
spendono 49.99 euro.

Da Napoli invece si può
spendere non troppo prendendo
il volo per Parigi che decolla
sabato alle 10.00 e arriva alle
12.15 all’aeroporto di Orly (91.99
euro, la compagnia è Easyjet).
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Pizzeria e ristorante sul
lungomare a due passi dal
centro di Praia. Si cena
all’aperto e al chiuso.
Spesso musica dal vivo.
Info: 0985.77.76.23

Guarda la fotogallery e i clip
dell’itinerario sul sito
www.corrieredelmezzogiorno.it

Rocca di Praia
Suggestivo castello
normanno del XIII secolo
affacciato sulla Torre di
Fiuzzi e l’Isola Dino.
Consigliato alle coppie.
Info: 349.324.09.99

Da Aieta a Tortora: viaggio
nei Comuni che l’uomo
ha diviso. E che la storia
oggi sembra voler riunificare

L’escursione

Dalle colline al mare, i paesi
che «ritrovano» le loro spiagge

I fondali marini delle Isole
Tremiti rappresentano
un paradiso per i sub.

Ed è per loro che sono stati
realizzati 23 sentieri
subacquei, classificati per
difficoltà e tipologia di
fondali, attraverso i quali è
possibile conoscere il
patrimonio faunistico e
floristico delle profondità del
mare di quest’arcipelago,
che non ha nulla da
invidiare ai mari caraibici.
Alcune immersioni possono
esser immesse tra le più
belle del Mediterraneo, dalla
secca di Punta Secca a
quella del Ferraio a San
Nicola, sino a Rondinelle a
San Domino.
Gli «abissi» delle Tremiti
lasciano senza fiato, sia se
si sceglie di osservare il
mondo sommerso con
maschera e tubo nuotando
in superficie (snorkeling) sia
se ci si immerge per toccare
con mano le bellezze che
vivono le acque di questa
zona (diving). Stelle marine,
ippocampi, dentici, orate,
margherite di mare,
molluschi e crostacei di ogni
tipo sono solo alcune delle
specie in cui ci si potrà
imbattere durante
un’immersione solitaria, di
gruppo oppure insieme alle
guide messe a disposizione
dai diving center come
quello di San Domino (info
337.64.89.17). Facile
imbattersi a pochi metri di
profondità anche in relitti,
come il motore di un aereo,
ancore e resti di navi
risalenti a varie epoche. Il
relitto più noto è il
«Lombardo», piroscafo
utilizzato da Garibaldi.

Mariangela Pollonio
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Immergersi
tra i relitti
delle Tremiti
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